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Ricorrendo Lunedì 49 cor-
rente la festività"diS. Giuseppe, 
il Giornale sarà pubblicato il 
Martedì, facendo le rimanenti 

icazioni della settimana 
i 

nei giorni di Giovedì e Sabato. 
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Mentre da per tutto ed in tulli i 
fogli pubblici e privatisi parla di pa­
ce: mentre si avvicina ia stagione in 
cui i volatili ed altri animali abbrac­
ciandosi e baciandosi alla loro ma­
niera, son soliti sussurrarsi parole di 
amore e di pace, mentre tutti ci strin­
giamo la destra in pegno di pace e 
di fratellanza, e di quella concordia 
che dovrebbe regnar fra gli uomini, 
se tutti gli uomini comprendessero i 

loro veri interessi, e non glMnteressì 
di Tizio, e di Cajo, mentre insomma 
si vedono e si sentono tutte queste 
dichiarazioni pacifiche, vi sono talu» 
oi ebe non pensano, e non agogna­
uo che i! momento di darsi sulla te­
sta. 

Quelli stessi periodici che parlano 
di pace e di felicità, e di benessere 
per K umana famiglia, registrano nel» 
lo stesso tempo nelle loro colonne 
spedizioni di migliaia di fucili, di cen­
ti naja di migliaja di libbre di polvere, 
di mitraglia, e di altri elementi di di­
struzione, di invenzioni di cannoni 
Armstrong, e di cannoni rigati di nuo­
vo modello, che portane la morte e 
la desolazione a distanze quasi favo­
lose. 

0 misera ma sempre folle uma­
nità'/ quando cesserai di distruggerti 
a vicenda non per sostenere un prin­
cipio giusto, una nobil causa, il vero 
tuo bene, ma per servire ai capricci, 
e air imperiosa volontà degl'idoli di 
creta che formano la tua oppressio­
ne? 

l e campagne spogliate dei loro 

frutti, le famiglie disertate dai loro 
# ^ 

membri, gì* individui mutilali scon­
ciamente per tutta la vita, la mise­
ria, la fame, e tant'altre sventure 
che sono una conseguenza necessaria 
della guerra non dovrebbero alfine 
rerìderti edotta che è tempo di slrin­
gersi io fratellevoli amplessi, qualun­
que sia la lingua che i diversi popo­
li della terra parlano, quantunque­dif» 
ferenti i loro costumi, liberandosi 
tutti dalle catene della servitù? 

Ma nò, aqcora quest'era avven­
turata non è giunta, per quanto nou 
sia troppo lontana la sua venula, 

* 

Per adesso gli uomini continuano 
tuttavia a registrare come utili in­
venzioni, come nobili trovati, le sco­
perte delle più formidabili macchine 
destinate alla distruzione e alia mu­
tilazione dei loro simili. 

E con questi sentimenti si rilien 
possibile ancora la pace? Vane ||lu­
sioni. 

Tutti si armano in modo formi­
■ ^ 

dabile, e se la zuffa principia non vi 
ha mente umana che possa misurar­
ne la durata né le conseguenze. ì 
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dei grandi nostri interessi, vorrem­
mo veder risparmiata all'umanità que­
sta catastrofe, facciamo voto perchè 
se non ci fia dato d'impedirla» alme* 
no partorisca il trionfo del princìpio 
della indipendenza e della Libertà delle 
nazioni 

PRBPUZIO 

m NICCHIO PER LE TERRE 

La giornata di Domenica nella 
quale ofeber luogo nella massima par­
te le votazioni pel suffragio univer­
sale, fu rimarchevole per la quantità 
dei votanti, come per T ordine e la 
quiete, che in mezzo alienerete en­
tusiasmo ed in così solenne momen­
to non vennero turbati in veruna 
gum. 

Un solo fatto dobbiamo registra­
re, che per essere affatto parziale e 
scevro di qualunque conseguenza dapr 
nosa, non può riporsi (ts^ (Juelli che 
sogliono turbare Tordine pubblico. 

t 

Un prete, secondo ne consta da 
informazioni ricevute, sortilo dal Caffè 
dello del Giappone sì pose io ginoc­
chio sulla piafcza della Signoria, e pro­
ferì parole che Intese dai circostanti, 

' '
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destarono grave malumore. Alcuni di 
essi assai concitali si gettarono sul 
prete, * lo percossero senza però ar­
rçcargH alcuna lesione. ï i * 

*fc 

lontanassero, e nàù turbassero col lo­
ro contegno la solennità della gior­
nata. 

Se è vero ciò che ci è stalo ri­
ferito, questo prete, sarebbe nienfal­
Irò che un liberatone, ed avrebbe scrit­
to, e reso anche di pubblica ragione 
col mezzo della slampa qualche liber­
colo sulle questioni vitali della patria 

Ma nello slesso islanle soprag­
giuiisero alcuni Ufficiali dèlia Guàrdia 
Nazionale e della Milìzia e qualche 
autorevole cittadino, e preso il prete 
lo trasportarono in una prossima ca­
sa dove fu posto in sicuro da qua­
lunque ulteriore molestia per opera 
dei suoi percussori: ai quali furono 
rivolte parole di biasimo; onde si al­
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tenzioni in pro della medesima non 
sarebbe da revocarsi in dubbio. 

Sia o non sia cosi, non e però 
meno vero che il contegno di quello 
prete nella giornata di Doménica ri­
vela in lui piuttosto un dissennato, 
che un essere dotato dairintero uso 
della ragione. 

Né altri in vero fuori di un paz­
zo in no momento come quello, in 
mezzo a cosi straordinario concorso 
di popolo, avrebbe potuto porre a co­
sì manifesto pericola la propria esi­
stenza, 

E sotto tal punto di vista deve 
logicamente giudicarsi il fatto : onde 
male si condussero colorò che tra­
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sportati da irriflessivo impeto reagi­
rono, benché senza danno, sopra la 
persona di un uomo che per esser 
prete non cessa di esser un cittadino, 
e che appunto in ragione della sua 
disgrazia merita tutto il rispetto ed 
il riguardo dagli altri, qualunque sia 
T opinione che Egli può professare. 

j ■■* cond mérite 
voli sonò dì biàsimo costoro anche 
perchè in una giornata io cui si com­
pievano così solennemente i destini 
della patria, ad ogni cittadino iocqm­
beva più che, mai il dovere di non 
turbare ancorché in modo lievissimo 

) ut 
la concordia e la tranquillità univer­
sale. 

Quanto al prete se veramente co 
me soslepgpno taluni è dolalo (Tinge 
gno parmi sia il caso di dire col poê­
la che— iVpn'e '̂tnòenmtn sine mi-
stura aementiae, — e di far voti per̂  
che la di luì dimora in Bonifazio sia 
di corta durala. 
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PATHIOTTlSfflO 
DI NUOVO GENERE 

Nel villaggio di L*** erasi con ve­
■ i ■ ■ 

nulo fra gli abiìanli di fare, come in 
tutti gli altri luoghi, nel di della vo­
(azione pel suffragio universale una 
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festa con banda musicale e bandiere. 
B ** possidente il più cospicuo di 

quel luogo di un Censo non minore 
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baio ultimo scorso intese di eon'or* 
spesa con l'of­

ferta della meschina somma di lire tre, 
Lasciamo pur da parte, se si vuo­

le, la sordidezza di costui, e passia* 
mo a dirittura a parlare di un fatto 
più vergognoso, che non vuole esser 
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tenuto occulto al pubblico. 
Il nostro ricco Epulone che è co­

sì scarso dei suoi pingui averi in cose 
che riguardano )* utile e il decoro 
della Patria, quasiché sembrassegli di 
averle donato in circostanza cosi so­

i 
h 

tenne metà della di lui fortuna, pen* 
lissi,amaramente dblle tre lire che 
aveva regalato per la festa, e rumi­
nando nella sua lestaccia encefalitica 
sili da farsi per rimediare alla sua 
prodigalità, gli parve buono, slate a 
sentire o lettori, il seguente tempera*» 
mento. 

Bisogna sapere che il collettore 
delle offerte per la progettala festa 
nazionale nel villaggio di L*" era un 
beccajo. Cîie ti fa il bravo B 
diritto diritto da lui e fattasi dare 
una lira di carne, dopo di averla ri­
cevuta, gii dice chiaro e netto che 
patendogli di aver dato troppo nella 
sera di Sabato per la festa, non in­
tendeva di pagare la carne, soggiun­
g«n4og!i; che ne tjtrâess^V irnportare 

* * * 

va 

dalle lire tre che ìgli 
\ V * 

aveva conse 
gnalQ la sera innanzi, le quali perciò 
sarebbersi. ndolie alla minor somma 
dì lire due?/î 

Come rimanesse il collettore 
betjeaJQ, è òpìù ^presto \ facite il com 
prenderlo che il narrarlo. 

Che patriottismo, qual generosità 
caro signor B***, a cui noi crediamo 
meglio applicato il nome di p . . o, 

" noi Badale Sardanâpulo di L 
piullostochè un onesto liberale, vi 
crediamo un codino con giubba al 
solito rivoltala; inveoe di un uomo 
educato vi abbiamo in minor conto 
di un villano, e invece di un indivi* 
duo prudente vi consideriamo per uno 
stupido. 

Un uomo che nupta nell'oro, far 
cose simili! Esporsi con siffatto con­
tegno alla disistima dei suoi compae­
sani, e del pubblico tutto; e 
per la miseria di una lira/ 
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Fa d'uopo piultoslo, quando si ba 

l'alma si gretta, astenersi afiallo dal 
concorrere alle feste ed alle riunioni 
popolari, e meglio si addire un dl-
gfihoao rifiuto, che una meschina of­
ferta, sminuzzala poi a peso di car­
ne: da poiché un tal contegno vi me­
riterebbe signor B"* un posticino sol-

h 

lo le logge del mercato di Firenze, 
in una delle due nìcchie che riman-

1 1 

gono d'Appresso a quel gemile ani­
maletto'che. getta acqua, e che sì be-
ne vi rassomiglia. 

PANTALONE 

BUONA FEDE E FRATELLANZA 

J j 

1 

Viva la fratellanza, viva l'unione, 
viva la buona fede! Siam tutti fra­
telli, amiamoci, abbracciamoci, e per 
giunta, dalla tenerezza invasati, stroz-
ziamoci!!/ Parole son queste quanto 
alle prime degne veramente di un po­
polo rivile, di un popolo che sorgo 
a nuovi deslini che per rivendicare 
î Suoi diritti ha d'uopo non dei.sen­
timenti propri! dell* individualismo, 
ma di quelli che emergono da un fra-
lellevole accordo. 

Disgrazialamenle però, all'infuori 
delle strozzature, le altre parole che 
noi abbiam riferito, in bocca di alcu­
ni sono l'espressione del cuore, in 
allri non sono che frasi vuote di sen-

? so: 
Eccoci all'applicazione della nostra 

sentenza. 
Alcuni proprietarj di stabili nella 

nostra città, allorché si fé luogo nel 
mese leste decorso all'appigionamtu-
to dei relativi quartieri, Qssarono con 
diversi nuovi Inquilini le condizioni 
della locazione di essi, dando alla me­
desima il definitivo loro benestare. 

Poco appresso intempestivamente 
e conlro ogni principio di buona fe­
de, e di quella scrupolosa osservan­
za che deve aversi dagli uomini di 
onore per le proprie parole, si ritrat­
tarono dalla prestabilita locazione, ri­
fiutandosi alla esecuzione della me­
desima, e portando per ragione del 
mutalo loro proposito: — oh! ma 

questa è bella davvero che non i 
volevano appigionare i loro stabili ad 
Israeliti, comecché fossero appunto 
persone appartenenti a questa classe 
di cittadini coloro che avevano fissa­
to la condizione dei quartieri surri­
feriti. 

E nell'epoca in cui si è proda-
mata, e si doveva far così da un go­
verno saggio e nazionale, la egua­
glianza civile di tulli i cittadini in 
faccia alla legge, si han da sentire 
simili assurdità, che farebbero vergo­
gna oggi, nonché ad uomini convìven­
ti in un paese per eccellenza civile, 
agli slessi intolleranti mussulmani ! 

O chi sono gì* Israeliti secondo 
voi, signori proprietarj? Non son for­
se uomini come voi, non prestano più 
di voi egoisti e retrogradi Topera lo­
ro alla patria egualmenlechè tutti gli 
altri cittadini? 

In tal modo dunque, per voi, che 
sdegnale di aver per pigionali i figli 
di un popolo eletto, si attengono le 
promesse, si rispettano le parole? 

Smettete buffoni, uient'altro che 
buffoni, Ad onta della vostra intolle­
ranza, della vostra mancala fede, non 
sia men vero che gì'Israeliti godono 
oggi come lutti gli altri cittadini di 
uguali dirilti. 

LVoscuraolismo, i pregiudizi ed i 
privilegi fecero già il loro tempo: e 
voi oggi mai insieme a pochi altri e-
goisli non rappresentale che gli ul­
timi avanzi di un edilìzio che dalla 
civiltà, dalla ragione, e da una sana 
filosofia è stalo abbattuto per non ri-
ior-ere mai più. 

SOTTO VESTE 

SPIGOLATURE 

, * « 

Il solo semiselvaggio venditor di 
cani., ben noto a tutta la città, pas-
seggiava l'altro di per le vie dtlla 
medesima! con in braccio alcuni di 
questi animali che di fresco avevan 
visto la luce, gridando con la solita 
sua voce stentorea. « E dire signori 
miei che anche questi son cani! » 

« * 

Nella scorsa domenica Tizio pia-
segghm per le vie di Firenze con io 
mano una scheda per l'Unione alla 
monarchia, mostrandola a tutti i suoi 
amici, giunto però al punto di dare 
il voto, fu osservato da alcuni che 
lo tenevan d'occhio, che insinuò nel-

4 

l'urna tuli'altra scheda di quella mo­
strata nel corso della giornata. Oh.1 

quanto è più da valutarsi quel ga­
lantuomo, nostro, buon amico, che 
giunto nella sala non si è vergognalo 
di scrivere pubblicamente il suo voto 

r 

pel regno separato ! ? 
• • 

Ad onta dell'abbaiare dei retro-
gradi la pace nel mondo sta per di* 
venire universale; prova ne sia la 
Jena che si vede fuori di porta San 
Gallo, baciare con (ulta delicatezza 
una giovanetta bilustre. E sì che una 
tal bestia è stata finora credula in* 
domabile. Oh, se r esempio fosse se­
guito dagli uomini/ 
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OCCASIONE FAVOREVOLE PER PURGARSI 

A V V I S O 
AI CODINI DI OGNI RAZIA 

In un vastissimo magazzino si­
tualo in via dell'Inferno, a comin­
ciare da oggi si troveranno vendibili 
a prezzi non mai praticati, i seguenti 
articoli per comodo di coloro che so­
no nella necessità di purgarsi. 
Olio di Ricino ad onta del suo rin­

caro si vehde paoli 3 la libbra. 
Pillole arsenicate antibiliose a paoli 

3 e mezzo la scatola. 
Liquore anodino a paoli 2 la boccetta 
Acqua vera di Colonia, efficacissima 

•per le convulsioni paoli l e mezzo. 
Acido citrico solubile ( astringente 

per la diarrea). 
N. 5000 Cordicelle bene insaponale 

delie serragola, queste si dispensano 
gratis per comodo di chi ne ha bi­
sogne. 

ENRICO SOLI ANI Direlt. Hesp, TIR SOLI A NI 


